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Incontro a Ginevra con il leader siriano v '^li Stati Uniti striiigono il cerchio 
riabilitato da Washington per rafforzare : contro il regime iracheno. Forse lunedì 
U fronte arabo anti Saddam Hussein ww.a New York irninistri degli Esteri, ; 
La tappa al Cairo dal moderato Mubarak * alla riunione del Consiglio di sicurezza Onu 

Bush cerca di stringere il cerchio politico e militare 
attorno a Saddam Hussein. Ad ogni prezzo. Dai so
vietici ha avuto il si a riunire subito di nuovo l'Onu. 
Ieri, dopo Mubarak al Cairo, ha incontrato a Ginevra 
il siriano Assad, che fino a poco fa gli americani de
finivano «il terrorista di Damasco». E all'ira israeliana 
risponde: «Ha i suoi soldati a fianco dei nostri ragaz
zi, e conviene anche a voi». , . ,','l'L-,- "...'• 

• ". '" ' . '""•- DAL NOSTRO INVIATO " 

SIMMUNOQINZBniO . 

••GINEVRA. Perche ha deci
so di stringere la mano ad As
sad. Il capo di uno Stato che gli ' 
Usa definivano sino a poche 
settimane la •terrorista»? Per
ché i suol soldati stanno al 
fronte a fianco di quelli ameri
cani.' è la risposta di Bush. «È 
schierato con noi. Dopo aver 
visto 1 nostri ragazzi nel deserto 
ho deciso che devo lavorare 
con coloro che si (anno avanti 
e dicono che non consentiran
no che. abbia successo; l'ag
gressione di Saddam Hus
sein...». 
-, Come per i crociati in Terra 

santa l'Indulgenza papale, can
cellava tutti i peccati e I crimini 
commessi sino ad allora (ed in 
un .caso anche quelli che 
avrebbero commesso in futu
ro). H mandare soldati in Am*' 
bia a fianco dei Marine» can
cella le macchie del passato. 
Fa dimenticare che il partito 
Baath di Assad ha governato la 
Siria in maniera - non ' molto 
meno brutale di quanto il par
tito Baath di Saddam Hussein 
abbia governato l'Irak. che.si è 
mantenuto al potere ammaz
zando e torturando oppositori, 
ed ex compagni, che nel do
mare la rivolta del «(rateili mus
sulmani» del 1982 ne|la citta di 
Marna ha massacrato 30.000 
civili, trenta volte piazza Tian 
An Men. Porta ad archiviare:!; 
sospetti sulla «slrian connenc-
Mon» del terroristi palestinesi 
anU-Aralat che un paio d'anni 
la avevano latto esplodere li; 
Psn-Am 103 sopnrLockerbie. 
I' C>ol|pjate_bjr,i)e.un.'assolU:. 
aorte L impressione e che se. 
avesse potuto sarebbe andato 
di cotta anche in Iran a parlare 
con gli ayatollah/magari persi- ' 
no dal Gheddafl che II suo pre
decessore Reagan aveva tenta-
todKarfuori. .,.,.,: 
[ Bush ha cercato di attenuare 

là sorpresa per la mossa Usa e 
l'indignazione che è stata 
espressa dall'israeliano Sha-
mir avvertendo che «lo non si
gnifica che non abbiamo di-
vergenze con la Siria; ne ab
biamo di grosse in cèrte cate
gorie», cioè con l'argomento 
che l'assoluzione non È piena: 
ria ma solo temporanea. Ma a 
questo ha aggiunto un secon
do argomento, che il dialogò 
conia Siria di Assad conviene 
a tutti, Israele compreso: -e 
non solo, nell'interesse .degli 
Usa ma di tutti 1 paesi del Me
dio oriente», ha detto esplicita-
mente rivolto ad Israele, (orse 
implicitamente anche ai pale
stinesi. 

Un'animazione di circo
stanza o un rilerimento a,un 
progetto pio . ambizioso, la 
creazione di una struttura col
lettiva di sicurezza in Medio 
oriente che rldlsegni gli attuali 
equilibri di forza e inevitabil

mente passi attraverso una so
luzione del nodo palestinese e 
dei contili» arabi Israeliani? 
Anche - e (orse soprattutto -
se non ci sarà guerra nel Golfo, 
la Siria di Sadat diventa il prin
cipale contrappeso' ala poten
za militare dell'frak. E all'ex 
presidente Carter.'volatoa Da
masco lo scorso marzo Assad. 
aveva gii fatto.;sapere che è 
pronto a rinunciare alle vec
chie intransigenze e a discute
re di pace cpn Israele, non me
no dell'Egitto. ..Con o senza i 
palestinesi di Arafat, che aveva 
cercato di. eliminare di scena 
(e anche tisicamente) qual
che anno la la Ubano, con 
una scissione (ilo-siriana nel-
t'Olp. E comunque gii prima 
di questo Incontro Bush-Assad, 
la Siria aveva avuto proprio in 
Ubano, con il nullaosta ad eli
minare il generale Aoun e otte
nere via liberà per l'avvio di fat
to di un protettorato siriano, la 
prima ricompensa per, 1 5.000 
soldati già inviato e gli altri 
15,000 che si dice pronto ad 
inviare in Arabia. :' 
. Prima di incontrarsi con As

sad a Ginevra Bush aveva avu
to un colloquio di due ore e 
mezza con II presidente egizia
no Mubarak al Cairo: Dalquate 
entrambi sono usciti con toni 
' molto bellicosi:. Mubarak, che 
già' prima dell'incontro si era 
mostrato scettico sulla possibi
lità di una soluzione.pacifica 
(•Speriamo di trovare urta so
luzione diplomàtica.'Sempre 
sperando che esista davvero 

-̂ ng»omzWle;aijgWrrti«tlca.rio" 
" cKe'oTnàliifasonoùnottimista 

,,in questa crisi so,no pessimi
sta»), ha in sostanza affossato 
l'idea della: •soluzione araba»: 
•Ogni tipodl soluzione; che sia 
una'soluzione araba; francese, 
britannica, americana, mus
sulmana, cristiana, dipende da 
due punti: ritiro totale e senza 
condizioni degli Iracheni dal 

• Kuwait e restaurazione del go
verno legittimo». Con Bush che 
al sud fianco ha rincarato la 
dose dicendo che smom'«sla
mo stati molto, molto pazien
ti», ma a questo punto «il mon-

, do si sta stancando». ' - . , 
.••„•. Noi momento in cui stringe il 
cerchio militare attorno a Sad-
dam'Hussein, tra l'altro il Pen
tagono ha annunciato ieri di 

..awr, congelatoa tempo inde-
terminato 'collocamenti a ripo-

: so e congedi. volontari per 
; mantenere in atto: lo spiega

mento di forze in Arabia Saudi-
' ta, Bush cerca di stringere an
che quello politico e diploma
tico. Ha ottenuto che là que
stione Kuwait ritorni subito al-
l'Onu, gii a partire, da lunedi. 
Al Consiglio di sicurezza co
minceranno a discutere delle 
atrocità In Kuwait. Da questa 

discussione si passeri poi. a 
. quella sull'uso della fon» per 

farle cessare e per attuari; lei 0 
risoluzioni gii approvate e 
inattese da Baghdad. Da Mo
sca il ministro degli Esteri so
vietico Shevardnadze confer
ma che II tema lrak tornerà nei 
prossimi giorni all'Otiti (e non 
in sede araba), arizVriyela che1 

per dare ancora maggiore àti-
torvolezza alla nuova condan
na, a New York a votarla po
trebbero venire i ministri degli 
Esteri dei paesi Interessali. • ' 

Ieri Bush si è detto «mollo fi-
. ducioso» che l'autorizzazione 
all'uso della forza, la licenzi di 
attacco militare, passeri all'O--

< nu «presto». Non e scontato 
che passi l'autorizzazione alla 
forza nel modo che gli Usa 
preferirebbero. Anche In que
sto caso Bush sembra pronto a 
sacrificare qualcosa, ad esem
pio sul piano del linguaggio e 
della «pazienza», pur di, tenere 
insieme l'intera coalizione an-
tl-lrak. ,. •..<.; .'• j ./„-. 

,... Shevardnadze e II collega ci-
. nése Qian Qichen, incontratisi 
con molto riserbò a < Urumqi,. 

' nel.Turkestan .cinese, hanno, 
.Invitato, fermamente Saddam, 
Hussein a rimirarsi dal Kuwait, 
ma noti hanno détto esplicita-' 
mente che Urss e Cina, en-
trambl paesi Còri Sirittb di veto 
In Consiglio ̂ sicurezza,- sono 
gli d'accordo per votare si ad 
una bozza americana (anche 
se è scontato che non mette
ranno un veto). E nello Ye-
merv l| paese arabo più. (ilo- | 
iracheno sinora, che pèroilca- • 
so vuole debba:ricoprire l'Jm-> 

..portante, presidenza di turno 
del Consiglio di Scurezza Onu 
in. dicembre,'il segretario di ... 
Stato americano Baker si è vi
sto trattare a |>esc't In faccia dal 
'presidente generale Ali Abdul- '•• 
•lah Saleh. che ha criticato l'tri-

' vk) di truppe riél'Golfo e auspl- ' 
calo una soluzione tra arabi 
• (rna dar Dipartimento di Stato 

< fanno sapere eh* gli yemeniti 
•non gli hanno detto di no» ad-

: una nuova risoluzione Onu). 

; # # * % « « • 

Quello che era il nemico ntplero 1 "" 
oggi è un alleato indispensabile 

Anche un tiranno 
in missione 
«per tutta Tumanità» 
Concepita per rialzare ijjgtotajejdei soldati america
ni arenati ormai da.rh*tMwTg»3abbia arabiche, la 
missione di Bush in Mèdio Oriente rischia di annul
lare gli ultimi spazi negoziali con Saddam tentati a" 
livello ragionate. La riluttanza di Mubaral: alla guer
ra nonostante l'assenso dato all'usò dèlia forza da, 
parte deh"Onu,e il„nî yp;.crJ(»di{ochéltràe la Siria 
dalla n n n o v a t a t ì | é ^ ^ ' ^ | ^ f r ';;:;«, -w; :•AZ 

wm Bush d'Arabia, d'Egitto e 
anche di Siria, anche.se lo sto
rico incontro tra 11 .presidente 
degli Stati Uniti e il deus ex ma
china del destini siriani notte 
avvenuto a Damasco ma nella 
molto meno esotica Ginevra. ' 
Un attivismo, quello di Bush, al -
quale non eravamo certo abi
tuati e che francamente testi
monia Tempasse dellav'atrate-
gia americana nel Golfo. Dopo,. 
avere benedetto i suoi 'intrepi
di ragazzi» arenati in armi nei 
deserti arabici, dopo .avere 
promesso loro àncora una vol
ta una. missione epocale nel 
nome dell'umanità Intera, il. 
presidente Usa è corso a verifi
care i limiti, le oontfólndkaziò-
ni contingenti a tale affissio
ne», tra gli alleati vecchi e nuò
vi che l'invasione'del Kuwait 
ha conquistato a Wàshington.' 
Primo fra tutti l'Egitto di Muba
rak che del (tonte antUSaddarh ' 
ha assunto di propria volonti 
la leadership indiscussa in Me
dio Oriente. Senza nasconder
ci dietro le parole, dal momen
to che la storica missione or
mai si è pericolosamente ap-

WlllM.yly!», , 

planila solo, sull'Interrogativo 
della data di.)nizk> dette ostltl-
. ti. Bush al Cato $ statocostret-
to a. registrare la volontà di (re
nare già espressi nei' giorni 
scorsi da Mubarak, Il presiden
te egiziano chiede una mora
toria almeno (trio a febbraio, 
nonostante abbia accolto con 
favore l'eventualità di una rimo
zione Ònu sull'uso.della forza. 
Una mozione'Òhii, appunto. 
Perché TEglrifi;' per quan|o 
protetto dalle armi e dai.doUari 
americani, di perse non sareb-, 
be'eos) propenso ad Un dis
sanguamento economico è ad 
un rischio politico quali com
porterebbe una-guerra contro 
l'Irak; Equi si evidenzia la trap
pola della missione Bush in 
MedloOriente. .:•.. 

Al di li dei tonl'retoncl e dei 
tacchini del giorno del ringra
ziamento riservali «ai suoi ra
gazzi» per convincerli'a sop
portare il deserto: e ad odiare 
Saddam, Bush*,«nulo a pre
mere sui, suoi; alleati arabi, in 
Medio Oriente perché sosten
gano riniziatha Usa, fuori e 

déntro l'Onu, proprio nel mo
mento In cui gli stessi america-

. ni sì spaccano e si dividono sul 
Golfo, non garantiscono cioè 
più al loro presidente un ap
poggio Incondizionato. Una 

•' «verifica» come'quella latta da 
Bush in questi giorni, doveva 

• essere condotta non dagli Stati 
Uniti, ma datl'Onu, visto che se 

-la guerra dovesse' essere-di--
chiarata, lo sarebbV per votón-

' ti delle Nazioni Unite. Questo 
: equivoco lascia ben poco spa-
. zio alle possibili iniziative're
gionali, ai tentativi di media
zione cioè di quegli alleati de
gli Stati Uniti in Mediooriente, 
come l'Egitto, che-seconsul
tati da un rappresentante del-' 

' l'Onu - probabilmente mani
festerebbero meno fretta e me
no disponibilità alla guerra di 

' quella che sorto stati .•costretti» 
a manifestare di persona ad un 
presidente degli Stati Uniti or
mi! impaziente 'di menar le 

' mani più per salvare la (accia, 
a quanto sembra; che altro. 

In questo'contestò s'inseri
sce l'Inedito incontro con Ha-
fez et Asad altrimenti detto As
sad di Siria. Per Intenderci l'uo
mo con cui glf'Stìtl'Uniti non 

' dialogavano dal 77,'sospetta
to e accusato di avere tenuto le 
fila del terrorismo' arabo nel-

' l'ultimo decennio,1 reo di pale-
• se invasione del Ubano, nemi-
' co dichiarato d'Israele e per di 
più; tiranno sanguinario aduso 
alle stragi, In casa propria co-

- me nel Ubano, per liquidare 
ogni minima controversia poli
tica. Anche questo sublime 
campione di tirannia, nel dise-

Qui accanto, -,.,„• 
il presidente •'• 
siriano 
Hafez Assad; 
sopra, ;; . 
George Bush 
(a sinistra) 
eH presidente 
egiziano Mubarak 

gno di Bush, fa parte della mls-
sionestorica'rrel nome della li
berti dei popoli, contro l'altro 
tiranno. Il nerrocodl oggi, Sad-: 
•datti Hussein. L'imbarazzo di 
questo incontro^ grande, «an-. 

•to più-quanto ripropone l'erro
re.gli complMto>B suo tempo 

Awn-tiflff. dagli^W* Uoiti.ma 
- dall'Occidenie, .V»*o, ~quan4»-
< : sostenne e-,arnn>-Saddam Hus-
^elfH îrtUpJlftom^p îella pri
ma guerra del Golfo. 
- lì rehdezAous a Ginevra tra 

Bush e Assad Indubbiamente, 
(omiscè al Napoleone di Da
masco una, legittimità e una ri
spettabilità tànteinuove quan
to immeritate. E mentre Muba
rak può avere accettato «l'uso ' 
della (orza» con riluttanza, As
sad sari invece molto più feli
ce di aderire'all'appello guer
rafondaio di Bush. Assad a dif
ferenza di MutWrak non deve 
rendere conto nemmeno a un 
simulacro di democrazia inter
na ed ha impostato tutte le sue 
chance di potere su una politi
ca aggressiva; sempre. Contro 
. Israele (a parole),contro il U- -
..bario (nei fatti), e ora contro. 
,Saddam.vVu«iico,̂ P grado di 
, minacciare la supremazia si
riana nel inondo arabo. 

Cosi, dietro i sorrisi dell'inef
fabile coppia delta Casa Bian
ca, la missione in Medio Orien
te di Bush rischia davvero di in
quinare1'ulteriormente il mare 
'gii troppo mosso-del Golfo. E 
rischia anche di lare arrabbia-

' re seriamente uh altro alleato 
•• scomodo:'Israele.' che di ulti

mo ha i nervi alquanto scossi. 

Afghanistan: 
Washington 
pessimista 
sulla pace 

Gli Usa sono pessimisti sulla possibilità che l'incontro di 
mercoledì a Ginevra tra il presidente afgano Najibullah 
(nella loto) e la guerriglia abbia aperto la strada ad una 
rapida soluzione di pace. Lo hanno rivelato (onti anoni
me del dipartimento di stato al New York Times. Sempre 
le stessi fonti specificano che il premier afgano si è in
contrato nella città svizzera con Pir Sayed Gailani, lea
der del fronte nazionale islamico, il quale avrebbe pre
so questa iniziativa senza essere in sintonia con altri ca
pi della guerriglia. Mosca e Washington, d'accardo su 
un progetto di pacificazione che prevede libere elezioni 
in Afghanistan, non hanno però trovato un'intesa sul 
ruolo di Najibullah nel periodo di transizione. 

Una decina di partiti del
l'opposizione serba han
no annunciato che boicot
teranno le elezioni del 9 
dicembre prossimo, le pri
me pluralistiche da 50 an-

« « _ _ ^ _ _ « i ^ ™ _ _ « » ni a questa parte. I partiti, 
tra cui il movimento di 

centrodestra 'Rinnovamento serbo», il partito democra
tico e l'alleanza delie forze riformiste, guidate dal pre
mier federale Ante Markovic, in seguito alla decisione 
del Parlamento di non consentire ai candidati dell'op
posizione di partecipare allo scrutinio dei voti e ai serbi 
residenti all'estero di votare, hanno detto che non esi
stono le «condizioni fondamentali» per il corretto svolgi
mento delle elezioni. I partiti hanno anche chiesto le di
missioni del presidente Slobodan Milosevic e hanno in
detto una manifestazione di protesta per il 3 dicembre. 

Gruppi 
di opposizione 
boicotteranno 
le elezioni serbe 

Non esplode 
a Belfast 
una «bomba 
umana» dell'Ira 

L'Ira ci ha riprovato con 
l'atroce sistema della 
•bomba umana» ma que
sta volta la tonnellata e 
mezza di esplosivo con 
cui i terroristi avevano im-

mm^mm^m^^m^^^^ bollito un furgoncino non 
è esplosa. Si è cosi salvato 

per puro caso l'uomo che avevano costretto a stare alla 
guida della vettura. L'autista, secondo la polizia, era un 
giovane, che i terroristi avevano sequestrato, dopo esse
re penetrati, armati e mascherati, nell'abitazione dei ge
nitori, due anziani coniugi, che sono stati legati e imba
vagliati. Il ragazzo è stato poi fatto salire su un «Toyota» 
e portato fino a un posto di blocco dell'esercito a Anna-
ghmartin. Qui gli è stato detto di dirigersi verso il bersa
glio, avvertendolo che ta bomba sarebbe esplosa dopo 
cinque minuti. Il giovane però ha rallentato e si è gettato 
fuori, gridando ai militari di mettersi in salvo. La bomba 
poi non è esplosa. 

È morto a Madrid per arre-
• sto cardiaco all'età di 76 
anni il dirigente comuni
sta Ignacio Gallego, leader 
della lotta clandestina 
contro la dittatura franchi
sta. Iscritto ai Pce nel 1936. 
Gallego, dopo la vittoria di 

Franco nel 1939. si rifugiò nell'Europa orientale, dove 
conobbe l'ex segretario del Pce Santiago Carillo. Torna
to In patria nel 1976. con il ripristino della democrazia. 
érst^'eletto deputato nelle fila del PC, nel 1977 e nel' 
1979. Successivamente, nel 1984, Gallego ha lasciato i) 
P«l*c»»w,!m4»w.jlfMHiifacomu^ Sja-
gna, una formazione filosovietica; che verme assbiWta 
un anno dopo nella coalizione della sinistra unita. 

Spagna: è morto 
il dirigente 
comunista 
Ignado Gallego 

Attentato 
in Catalogna 
a una caserma 
della polizia 

Un'autobomba è esplosa 
ieri pomeriggio davanti 4 
una caserma della «guar
dia civil», nella cittadina di 
Sant Carles de la Rapita in 
Catalogna. L'edificio è ri-

mmmmmm^mmmmmm^^mm. masto leggermente dan-
* neggiato e non vi sono sta

te vittime. Nessuna organizzazione ha finora rivendica
to l'attentato, che potrebbe essere opera dei terroristi 
baschi dell'Età, o dei nazionalisti catalani di «Terra libe
ra». - . , , • • . v. . . . . . , ; . • . - . . • . •. >: • ... 

la Frància 
riconosce 
l'esistenza 
del pòpolo corso 

L'Assemlea nazionale 
francese ha riconosciuto, 
non senza contrasti in se-

; no al gruppo parlamenta
re socialista, l'esistenza 
del «popolo corso», sia pu-

a a B ^ B , . ^ ^ re quale «componente del 
popolo francese». Di stret

ta misura è stato bocciato l'emendamento del socialista 
Roland Carraz, che parlava di collettività territoriale 
corsa». Il timore è che anche gli alsaziani e i bretoni 
chiedano adesso lo stesso riconoscimento dei corsi. 

VIRGINIA LORI 

insieme» 
Il prossimo Consiglio di sicurezza sarà un incontro 
tra I ministri degli Esteri, e pórrebbe'esserci già la 
prossima settimana. L'ipotesi è stata fatta da She
vardnadze, ieri di ritorno dalla Cina. U aveva avuto 
tré ore di colloqui con Qian, ministro degli Esteri ci
nese, e raggiunto l'accordo che Cina e Urss si con
sulteranno prima di votare nel Consiglio di sicurez
za nuove misure per la crisi del Golfo. ; 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMIRRINO 

• i PECHINO. La Cina e l'U
nione Sovietica si consulte
ranno quando in sede di 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite si tratterà di 
adottare nuove misure che 
siano in grado di far rispetta-

' re le risoluzioni già varate per 
la crisi del Golfo. Lo hanno 1 
deciso insieme ieri Qian Qi
chen e ,EA Shevardnadze-
Quest'ultimo, lo- M- -detto 
l'ambasciatore sovietico al-
l'Onu Vorontsov, interverrà 
alle Nazioni Unite sa settima
na prossima, per lanciare un 

energico avvertimento a Ba
ghdad. I due:ministri degli 
Esteri cinese e sovietico si so
no incontrati per oltre tre ore 
a Urumqi, nel lontano ovest 
ai confini con l'Urss. 

Insieme, il primo da poco 
tornato da un lungo giro che 
lo aveva portato in Egitto, in 
Arabia Saudita e poi in IraK a 
colloquio con-Saddam Hus-

• som,, «isecondo reduce dagli 
Incontri di parfgi con il segre-

.' tario di Stato americano Ba
ker, hanno avuto uno scam
bio di vedute ritenuto «utile». 

Secondo il comunicato fina
le del ministero degli Esteri 
cinese che contemporanea
mente Nuova Cina ha diffuso 
a Pechino e la Tassa Mosca, i 
due ministri hanno potuto 
verificare che «nelle posizioni 
dei due paesi a proposito 
della situazione nel Golfo ci 
sono molti punti in comune». 

Il che significa che non c'è 
stata una completa identità 
di vedute. Molto probabil
mente sui passi futuri da 
compiere. Qian e Shevard
nadze hanno rivolto un «For
te» appello all'lrak perchè si 
ritiri dal Kuwait «Immedita-
mente e senza condizioni» e 
hanno ribadito che i due 
paesi sostengono «una solu
zione pacifica» per la crisi del, 
Godo, richiamandosi alle ri
soluzioni dell'Onu e agli sfor
zi dei paesi Arabi. 

Fino a quando ci sari una 
speranza per una soluzione 
pacifica, è detto nel comuni
cato finale, «la comunità in
temazionale dovrà continua

re a lavorare per renderla 
possibile e (are di tutto per 
evitare la guerra». 
- Sono questi, quindi, i punti 

in comune tra duepaesi che ' 
hanno «una 'grande respon- , 
sabilità per la salvaguardia 
della pace mondiale». • 

E quelli non In comune? 
Su Urumqi sì.è.,certamente '-
aggirato un fantasma' : quello . 
della mozione Onu- sull'uso 
della forza della quale si sta 
parlando e alla quale si sta 
lavorando da giorni. 

Ancora giovedì scorso at
traverso le parole del porta
voce del ministero degli Este
ri,! cinesi hanno fatto notare 
che (inora nessun paese 
membro ha presentato all'O- • 
nu una mozióne del genere, 
ma che in ogni caso si tratta -
di «una questione .delicata e 
dall'impatto granile». Da af
frontare perciò' '<ìon-. «molta 
attenzione e assolutamente 
senza precipitazione». 

' Questa risposta è già dlver- ' 

sa da quella di qualche mese 
fa quando i cinesi si pronun
ciavano contro il «coinvolgi-
mento militare delle grandi 
potenze», e a favore di una 
«soluzione pacifica» , senza 
scadènze di tempi. ; 

Ammesso dunque < che 
Shevardnadze abbia posto a 
Qian il problema di una deci
sione di tipo militare, Qian 
può aver chiesto tempo o ga
ranzie per ulteriori tentativi 
•pacifici». Dire adesso che si 
potrà avere una dichiarazio
ne cinese e sovietica comune 
in occasione di una eventua
le prossima votazione all'O-
nu è prematuro. 

Ma l'impegno sottoscritto 
da Qian e Shevardnadze di 
consultarsi prima del voto ha 
questo significato: la Cina 
realizza qualcosa a cui mira
va (in dalleprime battute del-. 
la crisi'del Golfo, però questo 
ots accade perchè le sue po
sizioni sono più vicine a 
quelle della unione sovietica. 
Non viceversa. 

Nel'62 Fidel scriveva a Krusciov 
«Getta le atomiche sugli Usa» 
Nel 1962 Fide! Castro invitò Krusciov a considerare 
-seriamente l'ipotesi di lanciare bombe nucleari su
gli Stati Uniti, qualora "questi ultimi avessero invaso 
Cuba allo scopo di occuparla. La notizia (finora vi 
erano state soltanto supposizioni) l'ha fornita lo 
stesso leader cubano, che ha affidato ad uno scritto
re francese, Jean Edem Hallier, il carteggio che eb
be allora con Nikita Krusciov. 

••PARIGI. «Caro compagno 
Krusciov,...se ali imperialisti in
vadessero Cuba, con il fine di 
occuparla, il pericolo per l'u
manità di una politica cosi ag
gressiva sarebbe talmente 
grande che, dopo di ciò, l'U
nione Sovietica non dovrebbe 
mai consentire il crearsi di una 
situazione nella quale gli im
perialisti possano colpirla con 
il primo colpo di una guerra 
nucleare. Dico questo poiché 
credo che l'aggressività degli 
imperialisti stia diventando 
estremamente pericolosa e se 
arrivassero ad un atto cosi bru

tale - violando la legge e il dirit
to universale - quale l'invasio
ne di Cuba, sarebbe II momen
to per eliminare per sempre un 
simile pericolo»: mittente Fidel 
Castro, destinatario Nikita Kru
sciov. Data: 26 ottobre 1962. 

Da dieci giorni si era In pie
na «crisi dei missili», la più acu
ta che la guerra fredda abbia 
conosciuto. Il leader cubano è 
pronto'al peggio, quello sovie
tico sta trattando, a sua insa
puta, con John Kennedy. Kru
sciov infatti gli risponde a giro, 

. di posta, il 28 dello stesso me-
' se: «Il nostro messaggio del 27 

ottobre al presidente Kennedy 
permette di regolare la que
stione In vostro favore, di di
fendere Cuba dall'Invasione e 
dallo scatenamento della 
guerra...». 

Il carteggio appare sul nu
mero odierno di "Le Monde", e 
la parte di un pacco di lettere 
consegnate dallo stesso Fidel 
Castro allo scrittore Jean Edem 
Hallier. Il leader cubano, rac
conta Hallier, gli ha affidato le 
lettere «In omaggio allo scritto
re, anche se i sovietici rischia
no di essere infastiditi dalla 
pubblicazione di simili docu
menti». Ma anche per ristabili
re la verità storica davanti alle 
•ambigue memorie di Kru
sciov» riesumate recentemente 

. da suo figlio. La condotta di Fi
del Castro nei giorni della crisi 
appare chiara: non dubita un 
istante, fino al 28 ottobre, che 
il leader sovietico possa cede
re alle condizioni di Kennedy e ' 
ritirare quindi dal suolo cuba- ' 
no i missili nucleari, peraltro 
non ancora operativi. E' con
vinto che l'attacco americano 

sia imminente, mentre il bloc
co navale è cominciato già dal • 
22 ottobre. 

Krusciov invece raggiunge 
presto la consapevolezza di 
aver perduto il braccio di ferro : 
con Kennedy, e in un primo 
momento non riferisce nulla 
all'alleato cubano. Nelle lette
re pubblicate nulla prova che . 
Krusciov abbia chiesto in cam- • 
bio lo smantellamento delle ' 
rampe missilistiche americane 
in Turchia, a due passi dal ' 
confine sovietico. Dalle lettere ; 
che manda a Fidel Castro ap
pare convinto del fatto che • 
l'arma nucleare sia uno stru- ; 
mento dissuasivo, utile cioè a. 
condizione di non servirsene. 
Castro invece è meno riflessi
vo: solo un anno prima aveva ' 
vittoriosamente respinto la ten
tata invasione della Baia dei 
Porci, e nutriva la convinzione 
assoluta che gli Usa l'avrebbe
ro attaccato ancora. Reagisce 
male alla notizia che Krusciov 
ha trovato l'intesa con Kenne-

' dy, e soprattutto al fatto di es
ser stato tenuto ai margini del
la trattativa. 

l'Unità 
Sàbato' 
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